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… è rivolto all'individuazione e all’interpretazione di specifici 

elementi geognostici di carattere osservativo e deduttivo, 

connessi ai fenomeni franosi, che interagiscono attivamente 

o che possono interagire con ponti e viadotti. 

Le informazioni e le pratiche ispettive riportate 

rappresentano un supporto tecnico alla fase di 

caratterizzazione dei vari contesti di instabilità in atto o 

potenziale, senza costituire vincoli prescrittivi o criteri di 

esclusione
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Di seguito sono riportate le definizioni di termini chiave, basilari per l’approccio mirato 

oggetto del manuale:

Interferenza da frana è il termine chiave che identifica la presenza di un fenomeno 

franoso in grado di interagire, o potenzialmente interagire, in modo diretto con 

un'opera. Questa interazione si manifesta attraverso sollecitazioni reciproche tra 

l’opera e il movimento franoso.

• Interferenza attiva 

• Interferenza potenziale 

- Fenomeni attivi in evoluzione: 

- Fenomeni di neoformazione: 

- Fenomeni ripetitivi o ciclici:

Interazione continua (o diretta) si riferisce a un fenomeno franoso che, per le sue 

geometrie e il suo cinematismo, manifesta un'interazione pressoché costante nel tempo 

con l’opera, influenzandone stabilità e funzionalità in modo persistente.  

Interazione episodica (o indiretta): si riferisce a un fenomeno franoso che, per le sue 

geometrie e il suo cinematismo, manifesta un’interazione prevalentemente limitata a 

un arco temporale ristretto, configurandosi come un’interferenza da impatto, con 

effetti concentrati in specifici eventi di instabilità. 

Suscettibilità d’interferenza di un fenomeno franoso rappresenta il grado di 

interazione effettivo del movimento, sia esso diretto o indiretto, attivo o potenziale, 

con l’opera infrastrutturale. I parametri che influenzano la suscettibilità 

d’interferenza possono essere, quindi, sintetizzati in:

- Tipologia di movimento (rivolto all’interazione: impattivo, portante, spingente);

- Velocità del cinematismo (rivolto al tempo di interazione);

- Geometrie del fenomeno (rivolto all’intensità (magnitudo) dell’interferenza);

- Attività, durata e frequenza del fenomeno (rivolto alla frequenza 

dell’interazione o alla sua attesa);

Le diverse litologie sono raggruppate in quattro categorie fondamentali:

Roccia

Terreno

Detrito

Miste
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Traslativo-

roccia

Fenomeno di scivolamento traslativo di masse lungo superfici di 

discontinuità, con andamento pressoché planare, già del tutto o in 

parte presenti nell’ammasso roccioso. Frequentemente tali 

discontinuità sono costituite da giunti di strato in formazioni 

litologicamente eterogenee in una condizione di franapoggio, meno 

inclinato del pendio. Questi scivolamenti possono evolvere in 

valanghe di roccia (rock avalanche) e di detrito, qualora subentri 

una frammentazione della massa durante lo scorrimento.

Traslativo-

terra

Movimento di materiale sciolto o poco cementato in scivolamento 

lungo superfici planari, orientate prevalentemente lungo la direzione 

di massima pendenza. Frequentemente, tali superfici sono 

caratterizzate da variazioni litostratigrafiche, incluse variazioni 

dovute ad agenti di degrado fisico chimico (weathering) dei terreni 

superficiali esposti. La massa dislocata può essere completamente 

destrutturata e disarticolata oppure rimanere integra o scomporsi in 

porzioni più o meno disarticolate.

Rototraslativo

-roccia

Movimento complesso dato dalla combinazione di due modalità di 

scorrimento, con un'iniziale componente rotazionale prevalente che 

evolve in una traslazione planare o sub-planare delle masse 

rocciose. La superficie di rottura, generalmente concava verso 

l’alto, si sviluppa spesso all’interno di zone di intensa fratturazione, 

in corrispondenza di piani di discontinuità o fratture preesistenti; 

spesso riconducibili a superfici strutturali di tettonica attiva o 

recente. Durante il movimento, la massa franosa può frammentarsi 

in blocchi distinti, che tendono a inclinarsi all'indietro nella zona di 

testa, generando superfici poco acclivi o in contropendenza. 

Rototraslativo

-terra

Movimento complesso, caratterizzato da un cinematismo simile a 

quello delle frane rocciose, ma con il coinvolgimento di materiali 

sciolti o poco cementati. La superficie di rottura presenta una 

maggiore concavità, e quindi un più marcato cinematismo 

rotazionale, nei terreni argillosi coesivi, mentre si riduce nei 

materiali granulari sciolti. Nella porzione rotazionale del movimento, 

le pendenze possono diminuire fino a generare superfici in 

contropendenza. Nella fase finale, dove la superficie di scorrimento 

emerge dal versante, avviene la deposizione del materiale. A 

seconda delle caratteristiche morfometriche del versante e della 

tipologia del materiale coinvolto, questa fase può evolvere con tratti 

caratteristici di una colata di terra

Tipologia di frana e interazione
Interferenza attiva Interferenza 

potenziale 

Crolli 

(falls)

Crollo singolo

Interazione episodica

(indiretta)

La condizione di interferenza attiva si 

definisce quando viene individuata una 

parete altamente produttiva, che porta alla 

formazione e al rilascio di blocchi verso 

valle. In questo contesto, è cruciale 

correlare la direzione di provenienza dei 

blocchi con le nicchie di distacco a monte, 

al fine di valutare la potenziale 

interferenza con gli elementi strutturali 

dell’opera.

La presenza di blocchi isolati di dimensioni 

metriche, localizzati a valle o in prossimità 

di bruschi cambi di pendenza, è un 

indicatore di attività recente. Questo 

fenomeno si evidenzia attraverso superfici 

di distacco fresche a monte e un limitato 

seppellimento dei blocchi a valle.

La presenza di pareti rocciose irregolari, 

generalmente molto inclinate, con un 

quadro fessurativo tale da isolare blocchi 

sporgenti, è un indicatore di potenziale 

instabilità. È fondamentale 

caratterizzare le discontinuità in termini 

di spaziatura, persistenza e 

orientazione, al fine di determinare le 

dimensioni dei blocchi, che potrebbero 

impattare l’opera. Le discontinuità 

particolarmente pericolose per la 

stabilità sono quelle coerenti con 

l’immersione del versante, che 

presentano un’elevata inclinazione, 

sebbene inferiore a quella media della 

parete. L’apertura dei giunti e la 

presenza di circolazione idrica sono 

indicatori utili per stimare i tempi di 

rilascio dei blocchi. In generale, in 

questo caso, l’ammasso roccioso è 

caratterizzato da alti valori di RQD. Per 

una valutazione qualitativa dell’energia 

d’impatto, è importante determinare se 

la possibile interferenza avviene in 

caduta libera o nella fase finale di 

rotolamento/saltellamento del blocco, in 

relazione al posizionamento dell’opera 

rispetto alle aree di distacco.    

Crollo in massa o multiplo

Interazione episodica

(indiretta)

Il quadro generale è simile a quello dei 

blocchi singoli, ma caratterizzato da 

un'abbondante presenza di blocchi di medie 

dimensioni a valle, in quantità 

significativamente superiore rispetto alle 

zone di distacco a monte. L'entità della 

dispersione dei blocchi a valle e 

l'irregolarità topografica del pendio 

possono fornire indicazioni sull'estensione 

dell'area interessata e sulla traiettoria dei 

blocchi frazionati durante la caduta.  

Il quadro generale è simile a quello dei 

blocchi singoli, ma con pareti rocciose 

più intensamente fratturate e non 

necessariamente caratterizzate da masse 

sporgenti. L'ammasso roccioso presenta 

generalmente, in questo caso, valori 

medi di RQD. Un rilievo delle 

discontinuità, analizzato attraverso 

metodi statistici e stereografici, può 

fornire una caratterizzazione dettagliata 

della suscettibilità, determinata dalla 

direzionalità del versante e dalle 

discontinuità stesse.

Elementi geognostici per il riconoscimento
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Classe Descrizione Velocità 

indicativa

Esempi tipici di 

movimento

Classe

Estremamen

te lenta

Deformazioni 

impercettibili

< 16 

mm/anno

DGPV, deformazioni lente 

parzialmente o totalmente 

controllate da strutture 

tettoniche regionali

Estremamente 

lenta

Molto lenta Movimento appena 

rilevabile

16 mm/anno 

– 1,6 m/anno

Frane profonde in terreni 

coesivi o lito-

strutturalmente complessi

Molto lenta

Lenta Rilevabile con rilievi 

periodici

1,6 m/anno – 

13 

mm/giorno

Scivolamenti traslativi in 

terreni argillosi

Lenta

Moderata Rilevabile 

giornalmente

13 

mm/giorno – 

1,6 m/giorno

Colate di terra attive Moderata

Rapida Pericolosa per 

strutture vicine

1,6 m/giorno 

– 3 m/minuto

Scorrimenti rapidi, colate 

detritiche

Rapida

Molto rapida Alto rischio per 

persone/opere

3 m/minuto – 

5 m/s

Crolli multipli, valanghe di 

roccia

Molto rapida

Estremamen

te rapida

Letale, impatto 

improvviso

> 5 m/s Rock avalanches, debris flow 

canalizzati

Estremamente 

rapida
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